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Santità

L’anno 2016, anno del Giubileo della Misericordia da Lei indetto, coincide, per 
il nostro Centro, con il trentennale anniversario del piccolo, prezioso volume 
“I 33 Nomi di Dio”, opera della scrittrice Accademica di Francia Marguerite 
Yourcenar.

Il poema si ispira all’haiku giapponese per la sua semplicità, per la sua 
brevità condensata in diciassette sillabe e, soprattutto per la sua libertà che 
non conosce le regole rigorose della versificazione alla francese, la rima, la 
quantità e l’accento.

In qualità di Presidente del “Centro Internazionale Antinoo per l’Arte - 
Marguerite Yourcenar” unitamente ai soci ed in particolare agli Artisti che ne 
hanno permesso la realizzazione, ispirandosi ai contenuti poetici di ogni frase 
dell’opera artistica, desideriamo offrire a Sua Santità questa opera d’arte 
racchiusa in un libro a sigillo di questo storico 2016.

Speriamo di farLe cosa gradita come sicuramente è per noi questo piccolo atto 
di donazione.

Suo devoto

Luigi Romiti
Presidente del Centro Internazionale Antinoo per l’Arte - Marguerite Yourcenar
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PROGETTO “I 33 NOMI DI DIO”
da Marguerite Yourcenar 

L’essenziale e pura poesia dei brevissimi versi, simili ad haiku, che Marguerite 
Yourcenar titola “I 33 nomi di Dio” rivela, quasi con veloci pennellate intrise in 
molteplici sfumature di emozioni, il sentire di uno spirito teso alla ricerca di una realtà 
trascendente ma rintracciabile in ogni aspetto di ciò che vive, in suoni, immagini, 
rumori, situazioni e persino odori, gusti e silenzi.
Il sottotitolo “Tentativo di un diario senza data e senza pronome personale” è infatti 
un dichiarato tentativo di testimoniare la presenza dell’Assoluto anche nelle più 
piccole cose, collocandole in una dimensione fuori dal tempo.
Da un’idea di Laura Monachesi nll’anno che celebra il trentennale della pubblicazione 
de “I 33 Nomi di Dio” (1986-2016), il Centro Internazionale Antinoo per l’Arte - 
Archivio Marguerite Yourcenar, ha invitato 33 Artisti alla realizzazione di un’opera 
ciascuno, di piccolo formato, ispirata alla poetica espressa nel volume, dando ognuno 
immagine e volto a ciò che ha tutti i volti o nessuno.
Le opere, eseguite su carta a mano con a fronte il testo originale, sono raccolte in un 
volume gioiello, un pezzo unico che, già presentato in occasione della XII Giornata del 
Contemporaneo presso lo Studio DAI dell’architetto Massimo Domenicucci, è stato 
poi donato a Papa Francesco in un momento riservato della udienza del 9 novembre, 
alla presenza degli Artisti e di una delegazione del Centro Internazionale Antinoo. 
Il Pontefice ha molto apprezzato la qualità dell’opera e lo spirito che ha motivato tutti 
gli Artisti, ai quali va il ringraziamento del Centro per la loro generosa partecipazione.

Prof.ssa Roberta Filippi
Direttore Artistico del Centro Internazionale Antinoo per l’Arte - Marguerite Yourcenar

I 33 NOMI DI DIO.indd   7 21/01/2017   21:27:56



MARGUERITE YOURCENAR

“Noi abbiamo una sola vita: se anche avessi fortuna, se anche raggiungessi la gloria, 
di certo sentirei di aver perduto la mia, se per un solo giorno smettessi di contemplare l’universo”

(da Pellegrina e straniera, 1989)

Marguerite Cleenewerck de Crayencour , questo il suo vero nome, nasce a Bruxelles nel 
1903 da una famiglia franco-belga di nobile stirpe e appartenente all’alta borghesia 
terriera. Fin dai primi anni dell’infanzia riceve un’eccellente educazione privata 
che ne asseconda le naturali inclinazioni per la lettura, la scrittura e lo studio delle 
lingue antiche. Intraprende l’attività di scrittrice poco più che adolescente, ad appena 
diciassette anni, scegliendo come pseudonimo l’anagramma del cognome paterno. 
Viaggia a lungo in Europa prima di trasferirsi negli Stati Uniti, allo scoppio del Secondo 
conflitto mondiale, acquisendo la cittadinanza americana nel 1947. Pur continuando 
a scrivere sempre in francese, lavora come insegnante di letteratura francese e storia 
dell’arte. Il suo romanzo più noto, Memorie di Adriano, pubblicato nel 1951, vede la 
luce dopo un lungo decennio di difficoltà e di privazioni e la consacra definitivamente 
al successo di critica e di pubblico. Nel 1968 pubblica quello che a giudizio di molti va 
considerato il suo capolavoro, l’Oeuvre au Noir, un romanzo ambientato nell’Europa 
rinascimentale. Tutta la sua produzione letteraria è caratterizzata dai temi ricorrenti 
dell’esistenzialismo e della morte, con escursioni nella critica e nella saggistica. Nel 
1980, pochi anni prima della morte, è la prima donna ad essere ammessa all’Académie 
française. Dopo questo prestigioso riconoscimento la scrittrice continua la sua attività 
letteraria con la stesura di una trilogia familiare, Souvenirs pieux, Archives du Nord 
e Quoi ? L’eternité . Muore il 17 dicembre 1987, lasciando una traccia indelebile non 
solo nella storia della letteratura d’Oltralpe, ma anche nella narrativa mondiale.
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MARGUERITE YOURCENAR
I 33 NOMI DI DIO

Marguerite Yourcenar è conosciuta soprattutto per i suoi romanzi Memorie di 
Adriano e L’Opera al nero e per le sue opere di saggistica e di teatro. Accanto a questa 
produzione letteraria impegnativa, troviamo questo piccolo libro I trentatré nomi di
Dio che rivela l’amore della scrittrice per la semplicità e l’essenzialità caratteristiche
della poesia giapponese degli haiku. Il lettore si trova davanti a delle poesie brevissime, 
senza punteggiatura, a volte di una sola parola al centro della pagina. Marguerite 
Yourcenar fa un elenco di nomi da attribuire a Dio e ci rivela il suo amore per tutti 
gli esseri viventi, per la natura e per l’umanità tutta che vengono presentati con una 
descrizione che mira al cuore delle cose con eleganza e sobrietà. Dio si rivela con i 
nomi della bellezza e della miseria umana osservati con attenzione dallo sguardo 
attento della scrittrice che ci invita così ad un bellissimo e profondo momento di 
riflessione.

   Bibliografia
   Marguerite Yourcenar
   I 33 NOMI DI DIO
   Roma, Nottetempo, 2003

Monica Paletti
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MARGUERITE YOURCENAR
I 33 NOMI DI DIO

LA RACCOLTA DEI NOMI DI DIO

Eseguita completamente a mano e con materiali che ne garantiscono 
la corretta conservazione, è racchiusa in una coperta in pergamena con 
iscrizioni in oro.
I singoli bifogli sono stati realizzati unendo le carte con braghette di 
tela in cotone a trama grezza; questi a loro volta uniti tra loro, vanno a 
formare la compagine del volume.
Le proporzioni della raccolta sono state studiate in funzione della 
struttura materica delle opere, che appaiono sospese tra le carte, ancorate 
ad esse con supporti trasparenti.

Eseguita da Alessandro Basile,
presso il Laboratorio di Archeologia Libraria
Area Archeologica di Villa Adriana - Tivoli
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TITO AMODEI | Tito Amodei, in arte Tito, pittore, scultore, incisore. Nato a Colli al Volturno (IS) nel 1926; membro della Congregazione passionista, risiede a Roma nella Comunità della 
Scala Santa dal 1966. Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Firenze, in pittura; autodidatta per la scultura. Espone dal 1964 sia in Italia che all’estero (Torino, Catania, Roma, Perugia, 
Firenze, Viterbo, Milano, Gubbio, Valle d’Aosta, Vienna, Insbruck, New York, alla Biennale di Bagdad fra numerose mostre). Realizza grandi decorazioni in spazi pubblici, specialmente in 
chiese (affreschi, vetrate, mosaici), privilegiando la passione di Cristo, sia in pittura che in scultura; (Via Crucis in bronzo nei Sassi di Matera, il grande fregio di 30 metri in terracotta del 
Collegio Massimo all’EUR (Roma) e i mosaici (250 metri quadrati) nel Santuario di S. Maria Goretti (Nettuno). E’ stato impegnato anche in opere di carattere civile, come in monumenti per i 
caduti. Del suo lavoro si sono occupati scrittori e critici notissimi, pubblicando monografie sulla sua arte. Nel 1970 fonda a Roma, attigua alla Scala Santa, Sala 1 centro di arte sperimentale. 
Tito da sempre è impegnato per un fattivo incontro tra i sacro e l’arte contemporanea, promuovendo mostre, anche come sollecitazione alla Chiesa perché sappia leggere nel contemporaneo la 
presenza di istanze religiose. Il suo costante rigetto della totale assenza di veri valori artistici nella iconografia devozionale cattolica lo indusse nel 1971 ad una clamoroso esposizione a Sala 1 
di prodotti religiosi kitsch. Tito è accademico pontificio dei Virtuosi al Pantheon e consulente alla CEI per l’edilizia per il culto. www.titoamodei.org

GIUSEPPE CALONACI | Scultore e pittore Giuseppe Calonaci è nato nel 1931. Si forma in Toscana nel MAC (Movimento Arte Concreta) di Forma I e soprattutto nel fiorentino Astrattismo 
Classico e sviluppa la lezione astratto-concreta in un’ampia gamma di applicazioni tecnologiche e di soluzioni formali. Ha compiuto ricerche e realizzato grandi opere con visioni a tutto campo. 
La sua ricerca si è svolta per cicli, sempre contrassegnati da un titolo che spiega il tema dominante. La riflessione sul linguaggio astratto lo ha condotto a individuare forme simboliche quali 
il cerchio radiante, cioè il principio che genera energia. Nel 1955 dà vita a una fabbrica di smalti d’arte su acciaio, la S.I.V.A. e dal 1957, con le avanguardie fiorentine, lavora nell’ambito 
dell’Astrattismo Classico. Ha ricevuto numerosi e importanti Premi e lui stesso ne ha fondati due. Ha scandito il suo lavoro in dieci periodi e quello attuale si chiama “Astrattismo & Citazione”. 
Hanno scritto di lui importanti critici, come testimoniano molti cataloghi, riviste e quotidiani. Di grande successo sono state le mostre tenute in Italia e all’estero, circa settanta mostre personali 
e oltre cento rassegne a: Firenze, Milano, Siena, Roma, Arezzo, Palermo, Reggio Emilia, Bergamo, Ravenna, Venezia, L’Aquila, Padova, Viareggio, Prato, Cagliari, Bari, Catania, Spoleto, 
Napoli e Parigi, Montreal, Ottawa, Tokyo, Hot Springs (Arkansas), Bali, Abilene (USA), San José, Costa Rica, Arabia Saudita, Avignone, Santiago, Ecuador, Rio e San Paolo (Brasile), Mendoza 
(Argentina), Madrid, Bornem (Belgio), Egitto, Giordania, Siria, San Pietroburgo, India, Messico, Cambogia, Libia. www.calonaci.com

ENNIO CALABRIA | Ennio Calabria (Tripoli, 7 marzo 1937) è un pittore e illustratore e un importante esponente del figurativismo europeo. Nel 1958 espone la sua prima personale alla 
galleria “La Feluca” di Roma e nel 1959 prende parte alla VIII Quadriennale di Roma. Faranno seguito quelle del 1972, del 1986 e del 1999. Nel 1961 con Vespignani, Attardi, Farulli, Guc-
cione e Gianquinto, insieme ai critici d’arte Del Guercio, Micacchi e Morosini, diedero vita al gruppo denominato Il pro e il contro, forte punto di riferimento per le nuove ricerche figurative in 
Italia.E’ del 1963 la mostra Contemporary Italian Paintings, in Australia. Del 1963-64 Peintures italiennes d’aujourd’hui, in medio oriente e in nordafrica. Del 1964 la Biennale di Venezia. 
Del 1985 la sua prima antologica a Milano e una seconda nel 1987 a Roma. Pubblica una monografia a cura di Carandente, Mario De Micheli e Dario Micacchi. Sue opere sono conservate in 
importanti collezioni private e raccolte pubbliche. Tantissime le mostre personali. Nel 2009 grande successo per la mostra “La forma da dentro” alla Fondazione Matalon di Milano e alla Villa 
Bonaparte di Viareggio. Nel 2015 nuovamente alla Biennale di Venezia, con il collettivo “La Grande Bouffe’’. Ha lavorato come illustratore di racconti, copertine librarie, opere di poesia e oltre 
90 manifesti. Testimone attento del suo tempo, la sua pittura è rivolta sia al territorio sociale che a quello esistenziale. Vive e opera a Roma. www.enniocalabria.it

SILVANO (NANO) CAMPEGGI | La sua fama è principalmente dovuta alla sua attività di cartellonista per le case di produzione cinematografiche di Hollywood nell’epoca d’oro del cinema 
(1945/1970): negli Stati Uniti è considerato tra i più importanti artisti grafici nella storia del cinema americano. Campeggi frequenta l’Istituto D’Arte di Porta Romana, a Firenze, e studia con 
ottone Rosai e Ardengo Soffici. Per la Metro Goldwyn Mayer realizza il manifesto di Via col vento, al quale seguiranno oltre 3000 lavori per la MGM, Warner Brothers,Universal, Paramount, 
Columbia Pictures,Twentieth Century Fox e altri. Fra i cartelloni più famosi: Casablanca, Cantando sottola pioggia, Un americano a Parigi, West Side Story, La gatta sul tetto che scotta, 
Vincitori e vinti, Exodus, Colazione da Tiffany. Nel 1988 il Comune di Firenze organizza una sua mostra a Palazzo Medici Riccardi, dal titolo Il cinema nei manifesti di Silvano Campeggi, poi 
replicata a Parigi e a New York da quel momento in poi vengono organizzate numerose mostre e personali in tutta Italia e all’estero. Nel 1999 il Comune di Firenze lo nomina Magnifico Messere 
del Calcio Storico Fiorentino e nel 2000 è insignito del Fiorino d’Oro della città di Firenze. Nel 2015 ha ricevuto il Premio delle Arti Fiorentini nel Mondo, edizione 2014, per la categoria Arti 
Visive. www.silvanocampeggi.com

PINO CAPPUGI | Nato l’1 agosto 1943 Pino Cappugi vive e lavora a Roma. Pittore, grafico, illustratore ha maturato la propria sensibilità in 50 anni di attività artistica e professionale. Inizia 
subito dopo gli studi l’impegno e la ricerca in settori diversi in ambito creativo. Cogliendo l’opportunità di quegli anni di grande fermento in cui l’arte e la comunicazione visiva si sviluppavano 
su vie nuove e si influenzavano reciprocamente, Pino Cappugi si trova in breve tempo a collaborare con le principali agenzie di pubblicità, studi grafici di Roma, gruppi editoriali. Il contem-
poraneo impegno in campo artistico lo portava a sviluppare uno stile personale in continua evoluzione. Importante fu l’esperienza con la Stamperia D’Arte Grafiser. Qui, dalla sua fondazione 
e per molti anni, collabora con gli artisti (molti dei quali tra i più affermati in Italia e all’estero) alla trasposizione in opera grafica dei loro bozzetti (selezione manuale in sequenza dei colori 
e trasposizione sui supporti per la preparazione delle matrici di stampa serigrafica). Sulla base di questa esperienza realizza nel corso degli anni numerose tirature di sue opere originali in 
serigrafia. E’ stato docente di “Tecniche artistiche e di illustrazione” nei corsi di istruzione superiore presso L’Accademia di Moda e Costume in Roma. Ha esposto le proprie opere dal 1965 in 
poi in numerose mostre personali e collettive in Italia e all’estero. Attualmente si dedica a tempo pieno alla pittura. 

BRUNO CECCOBELLI | Bruno Ceccobelli nasce nel 1952 a Montemolino di Todi, dove attualmente vive e lavora. Figlio di contadini, Ceccobelli fin da piccolo mostra il forte desiderio di 
evadere sognando mondi e orizzonti nuovi. Abbandonata l’idea di fare l’astronauta decide di dedicarsi all’arte. Studia presso l’Accademia di Belle Arti di Roma, e completa la sua eclettica 
formazione giovanile con lo studio delle filosofie orientali Zen e Taoismo. La sua ricerca è inizialmente di tipo concettuale, per poi giungere a un’astrazione pittorica che approda a un vero e 
proprio simbolismo spirituale. Espone in tutto il mondo, Parigi, New York, Madrid, alla Biennale di Venezia, alla Quadriennale di Roma, a Londra, Barcellona, Francoforte, Vienna, Basilea, 
Colonia, Montreal, etc. “Bruno Ceccobelli è un innamorato, un ostinato, inguaribile cercatore di palpiti di bellezza negli angoli più sperduti del mondo … Per lui sono sempre frammenti scivolati 
dalla mano di Dio; lui vi soffia sopra con un bacio d’amore, ed essi rivivono. Lui vi stende sopra la sua variopinta coltre umana, il vello d’oro morbidamente ricamato, dolcemente sospeso.”Dal 
2005 è Direttore dell’Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci” di Perugia. www.brunoceccobelli.com

CAROLINE COATE | Di nazionalità britannica, si è laureata in Belle Arti a Londra e vive da anni a Roma. Ha tenuto mostre in Inghilterra (dove una sua Via Crucis scultorea si trova nella 
Chiesa di St. Joseph, Oakham, Rutland), Spagna e Italia. Principali esposizioni:; Roma: Tempio di Adriano, (medaglia commemorativa in onore di M. Yourcenar); Roma: Oratorio di Santa 
Silvia al Celio; Castel Gandolfo: Cripta della Chiesa del Bernini, S. Tommaso di Villanova; Allumiere: S. Maria Assunta in Cielo; Roma: Sacro Palazzo della Cancelleria Apostolica; Castel 
Gandolfo: Aula Consiliare del Municipio; Madrid: Galeria EME 04; Roma: Galleria La Pigna; Castel Gandolfo: Galleria d’arte patrocinata dalla BCC; Castel Gandolfo: Galleria del Centro Arte 
Castel Gandolfo; Frascati: Villa Mondragone - Università degli Studi di Tor Vergata.

PAOLA CREMA | L’“archeologia immaginaria” di Paola Crema, è il frutto di un gioco concettuale teso a farci credere che le sculture da lei realizzate sono in realtà reperti riemersi da un “con-
tinente perduto”. E il gioco è ancora più complesso nelle sue opere fotografiche, nelle quali documenta l’attimo del ritrovamento, mentre in realtà il set - distrutto subito dopo aver effettuato 
la ripresa - è ottenuto usando quelle sculture da lei stessa prima realizzate. Artista poliedrica, si è inizialmente dedicata alla creazione di sculture tipo Wunderkammer in argento e materiali 
preziosi (corallo, perle, oro, cristallo di rocca, pietre semipreziose) e gioielli esclusivi, vere e proprie piccole sculture da indossare. Opere ospitate per un anno nel Museo degli Argenti a Palazzo 
Pitti alcune delle quali esposte in modo permanente. Si è dedicata alla scultura in bronzo di grandi dimensioni, opere esposte al Museo Archeologico di Firenze, Museo del Corso a Roma , Villa 
Adriana a Tivoli e numerose prestigiose sedi romane tra le quali il Tempio di Adriano, la Casina delle Civette, la Centrale Monte Martini e all’estero a Bucarest, Kiev, Beirut, Pechino, Atene, 
Damasco, Tunisi, ecc. Le sue opere, apprezzate da un pubblico non solo italiano, fanno parte di numerose collezioni private di carattere internazionale. www.paolacrema.com
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GIUSEPPE DAMIGELLA | Nato in terra di Sicilia, entra nel 1981 nell’ordine dei Frati Predicatori (domenicani), si laurea in filosofia e teologia all’Angelicum di Roma e, con la tesi “Arte e fede, 
la mariologia del Beato Angelico”, si specializza in teologia dogmatica, che insegna in varie università tra cui l’Istituto Teologico di Monreale (Pa), alla Facoltà Teologica di Sicilia e attualmente 
alla LUMSA di Palermo. Ha pubblicato nel 2005 per Città Nuova “Il Mistero di Maria, Teologia, Storia e Devozione” ed è autore di vari articoli su riviste domenicane. Svolge anche l’attività di 
artista e ha esposto a Palermo, Enna, Palagonia, Parigi, Venezia, Siracusa, Bari; sue opere si trovano in chiese e collezioni private in Italia e all’estero.

GEORGES DE CANINO | Nato a Tunisi nel 1952 vive e opera a Roma. Incontri fondamentali per la sua vita e per l’attività artistica di pittore e poeta, sono stati quelli con Palazzeschi, Conti, 
De Chirico, Penna, tra gli altri. E incontri ideali e al di là del tempo sono quelli con Balla, Crevel, Lautréamont, Rimbaud, in un percorso ideale di riscoperta del segno, del mito, su una linea 
romantica e visionaria. E’ uno dei più acclamati artisti ebrei di fama internazionale. La sua sensibilità artistica lo ha portato a una crescente carriera che nel corso degli ultimi venti anni ne ha 
consolidato la struttura di pittore, scultore, poeta, scrittore e narratore e non da ultimo “memoria” dei sopravvissuti alla Shoah viventi in Italia. Una parte della sua produzione grafico-pittorica 
insieme a documenti e reliquie di deportazione e di guerra, continua a essere esposta in manifestazioni per la pace. Un artista che da sempre combatte per sostenere le proprie idee di libertà e 
giustizia sociale. Collabora con il Centro Internazionale Antinoo dal 1997.

RAFFAELE DELLA ROVERE | Raffaele Della Rovere, nato a Penne (PE) nel 1947 ha conseguito il Diploma di Scultura all’Accademia di Belle Arti di Roma con il Maestro Pericle Fazzini. E’ 
stato docente di Modellato presso il I Liceo Artistico di Roma. Nel 1965 ha iniziato ad esporre in varie collettive, tra le quali la V Biennale dell’Aquila (l966), continuando poi ininterrottamente 
con partecipazioni artistiche. Ha in vari anni esposto sculture e disegni in mostre personali: nel 1993 a Sperlonga (Roma); nel 1995 a Roma su invito del Comitato romano Messa degli Artisti 
nella Chiesa di Santa Maria in Montesanto; nel 2010 a Roma presso lo “Studio Vignola 59”; nel 2013 a Roma presso lo “Studio l’Orologio”. Dal 1997 al 2000 ha trattato temi d’Arte Sacra, 
partecipando a collettive di settore e, nel 2000, al concorso per il tabernacolo nella Chiesa della Diocesi di Sora (FR). Nel 2002, invitato dall’Istituto di Cultura Italiano di Barcellona (Spagna), 
ha esposto opere di scultura e disegni nella Manifestazione Mostra Multiculturale “Performance Artistica - Concerto ed Arti visive” presso il Centro culturale Barrades-Hospetalèt de Llobregat. 
Una sua opera è nel Museo della collezione spagnola. Ha curato, tra l’altro, il recupero della gipsoteca ottocentesca del I Liceo Artistico di Roma. Attualmente sta sviluppando ricerche tematiche 
in campo grafico. www.laltrosguardo.it

ROBERTO DOTTORINI | “L’opera d’arte ha solo bisogno di essere interessante” proclamavano i seguaci della filosofia pragmatista agli inizi del novecento. Ma l’arte di Dottorini si distin-
gue dalla filosofia per il fatto che non è interessata ad astrarre o ad affrontare i massimi sistemi, bensì a concentrarsi sullo specifico, seguendo la scia dei Costruttivisti che per primi avevano 
liberato, per così dire, la scultura dalla logica della “rappresentazione” e l’avevano rifondata come “forma autonoma”. Riaffermando l’idea di un’autonomia formale della scultura, non certo 
priva di attenzione verso i materiali, Dottorini sembra voler indicare con tutta chiarezza la natura assolutamente personale con cui concepisce il modo di operare, come s’intuisce dalla capacità 
di manipolazione del materiale plastico e dalla limpidità del suo linguaggio, con quell’evidenziazione dei contorni e quella ricercata precisione descrittiva e mimetica allo stesso tempo, tipiche 
del suo standard creativo. Servendosi di mezzi espressivi variegati e di un linguaggio estetico che non si giustappone mai a quanto possa stimolare la sua ricerca, Dottorini sposta sovente la sua 
concentrazione lungo il crinale della implicazione metaforica, sul simbolo, come mero strumento della ricerca della forma; ma ogni figurazione parte inevitabilmente sempre da un atto estetico, 
da un saper cogliere l’elemento reale e concreto. Docente di Discipline Plastiche nel Liceo Artistico. Ha al suo attivo numerose mostre personali e collettive a Roma, Vienna, Amsterdam, Milano, 
Bologna, Udine, Bucarest, Malta, ecc. www.laltrosguardo.it

LUCA ELENA | Luca Elena, nato a Loano (Sv) il 30 marzo del 1965. Dopo aver conseguito la maturità classica si trasferisce a Roma, dove frequenta l’Accademia di Moda e Costume. Dal 1985 
al 2010 lavora come stilista e illustratore nel mondo della moda. Nel tempo libero ama scrivere e dipingere. Nel 2011 ritorna a vivere in Liguria e decide di dedicarsi completamente alla scrittura 
ed alla pittura. I suoi dipinti ci parlano di un mondo interiore, intriso di contrasti talora violenti di luce e ombra, dolore e solitudine, sogno e mistero. Per quanto riguarda la scrittura, ha scritto 
due romanzi non ancora pubblicati. Attualmente sta lavorando alla stesura del terzo.

ROBERTO FALLANI | Principali esposizioni: 2015, Roma, Biblioteca Angelica, Entr’acte; 2014, Roma, Ex Acquario Romano - Casa dell’Architettura, Futuro Anteriore. 2014, Pechino, 
University Technical Museum, 100 Suns. 2013, Kiew, Arsenale, Biennale dell’Arte. 2012, Milano, Triennale, Seduto ad arte e illuminato (personale). 2011, Firenze, 54. Biennale di Venezia, 
Contemporanea by MoBa, Padiglione Italia. 2010, Venezia, Biennale dell’Architettura, Spazio Thetis, Culture -Nature Venezia, Biennale dell’Architettura, Arsenale, Ambient (personale). 2009, 
Roma, Archivio Generale dello Stato, Il tempo e il Mito. 2007. Firenze, Museo degli Argenti, Palazzo Pitti, Silver and Glass (personale) Roma, Centrale Montemartini, Il Tempo grande Scultore 
Forte dei Marmi, Il Fortino, Sculture da indossare. 2005, Bruxelles, Riconoscimento da parte della Commissione Europea, del brevetto di invenzione per Vetro Armato. 2005, Algeri, Ambasciata 
d’Italia, Cent Soleils. 2003, New Delhi, Istituto Italiano di Cultura, Lights 2001, Valenzatico Pistoia, Entra a far parte del gruppo Mirabili, Formitalia 2000, Firenze, Aula Magna Università, 
con Piano e Portoghesi, Archi. 1998, Milano, Fondazione Bagatti Valsecchi, Memoria di Futuro (personale). 1996, Firenze, Accademia delle Arti e del Disegno, ArtistiArtefici. 1992, Ravenna, 
Museo dell’Arredo Contemporaneo (personale). 1991, Firenze, Fortezza da Basso, Ingegni Arditi. 1990, Firenze, Galleria Bellini (personale). 1972, Firenze, Galleria Giorgi (personale). www.
robertofallani.com

ANDREA FELICE | Architetto e Artista, (1961), docente di Produzioni Cinematografiche con animazione e SFX presso l’Università Tor Vergata e di Scenografia Cinematografica presso 
l’Università La Sapienza di Roma; è stato docente, inoltre, di Editing e Compositing presso l’Università Tor Vergata, di Tecniche Scenografiche, di Laboratorio di Interni III, di Elementi di 
Architettura degli Interni, di Progettazione di Prototipi e Simulazione e Modellazione e Rappresentazione Digitale presso Facoltà di Architettura, Università “La Sapienza” di Roma e presso 
l’Università Federico II di Napoli (Consorzio A.R.P.A.). Si occupa di progettazione partecipata, allestimento, interiors design e sistemi multimediali con il suo studio associato; è esperto di cinema 
di animazione disneyano dal 1928 al 1941. Dal 1999 al 2000, è nel direttivo di Immagine, associazione culturale che organizza le mostre Lucca Comics ed Expocartoon (Roma). Espone lavori di 
Scenografia cinematografica alla XII Biennale di Architettura di Venezia (2010). Scrive articoli per le riviste di grafica e cinema, architettura, design e comunicazione. Come pittore e videoartista, 
espone a Roma, (Dioscuri, DAI Studio, Acquario Romano e altri), Londra, Berlino, Milano, Torino, ecc. www.andreafelice.com

ROBERTA FILIPPI | Esordisce giovanissima invitata alla XXXVII Biennale di Venezia, pubblica Le Scritte Murali. Personali: Museo MASP S.Paolo del Brasile, Pal. Diamanti, Pal. Valentini, 
Teatro Vittoria, Auditorium Parco della Musica, Installazioni in un Circuito di Isole della Grecia, ecc. Tra le Collettive: Macro, Sala1, Gall. Giulia, Pal. Esposizioni, MAXXI, Villa Mondragone, 
ecc. Opera con Pittura, Installazioni e Land art, tra Arte, Scienza, Eros e Spiritualità. Articoli e recensioni sui principali quotidiani e testate d’arte. Presente nell’Enciclopedia “La Pittura in 
Italia, Ultime tendenze” ed. Electa a cura di E.Crispolti. La sua ricerca attuale sperimenta la sensualità della materia (foglia d’oro, resine, carte giapponesi) e il lirismo cromatico del cerchio 
vivente di forme e colori, con sperimentazioni innovative. Organizza eventi multimediali, esponendo con artisti di livello internazionale e per la promozione di giovani artisti. Già docente titolare 
di cattedra al Liceo Artistico Ripetta di Roma. Lavoro storicizzato nei principali archivi (Biennale di Venezia, Museo Pecci di Prato, Janus Ufficio Mostre Aosta, Centro Di Sarro, Univ.Studi di 
Siena, Archivio Crispolti Roma, CRDAV di Roma. Ha esposto con: Nunzio, Almagno, Renzogallo, Pirri, Lim, Tito, Nagasawa, Tacchi, Leoncillo, Campus, D’Orazio, Ceccobelli, ecc. Presidente 
de L’Altrosguardo-Artisti Associati, Direttore Artistico Centro Internazionale Antinoo. Hanno scritto: P. Daverio, E. Crispolti, P. Balmas, P.M. Bardi, M. De Candia, A. Del Guercio, J. Klintovitz, 
B.Munari, M.Tanaka, G.Simongini, D. Trombadori, B. Zevi. Sue opere sono acquisite in collezioni private e Musei in Italia, USA, Giappone, Grecia, Brasile. www.robertafilippi.com

LUCIANA FORTINI | È nata a Roma, dove svolge la sua attività di pittrice e scultrice. Talento precoce: a 15 anni inaugura la sua prima mostra personale presso l’istituto “Gelasio Caetani” 
e a 24 anni si diploma Costumista presso il Centro Sperimentale di Cinematografia. Mente inquieta e creativa, non si adagia sul suo talento innato per il figurativo, ma è alla ricerca continua 
di nuove esperienze. Un’esperienza ricchissima e multiforme che diventa metafora del viaggio e dell’avventura: questa entusiasmante impressione sembra promanare, con inconsueta energia e 
convincimento, dall’opera poliedrica di Luciana Fortini. Nell’anno 2003, in occasione delle celebrazioni per il centenario della nascita di Marguerite Yourcenar, l’artista Luciana Fortini inaugura 
presso il Tempio di Adriano in Roma, la Mostra “ Ti do Feste per Migliaia di Anni”, rendendo omaggio alla grande Scrittrice e al suo libro “Le Memorie di Adriano”, con opere pittoriche che si 
ispirano alla vita del grande Imperatore.
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BRUNA GASPERINI | È nata a Roma (1969). È incisore medaglista cesellatore scultrice e formatrice. Le opere più importanti: nel 1998 ha realizzato il dritto della medaglia della Zecca dello 
Stato per il XXI aprile, Natale di Roma. Sue opere si trovano in Cile (fra cui, l’altare maggiore del santuario de La Cruz del Tercer Milennio, a Coquimbo), a Miami (Sacro Cuore), a Detroit 
(St. Ambrose Parrish e Veteran Memorial Cemetery), a Malta (Mater Dei Hospital), a Brisbane (una statua di Wojtjla giovane), a Wadowice (Museo di Giovanni Paolo II). Suoi sono i portoni 
di chiese a Salerno, Luzzi (CS) e Vivo Equense (Na). Una sua campanella in argento è stata donata a Benedetto XVI. Ha ritratto sia Papa Wojtjla che Papa Ratzinger ed entrambi i busti sono 
stati benedetti dai due papi stessi. Sue opere sono esposte nel Museo dell’Arma dei Carabinieri e un bassorilievo si trova al Museo Nazionale Romano a Palazzo Massimo alle Terme, a Roma. 
Ha partecipato alla realizzazione del monumento bronzeo ai Carabinieri, inaugurato nel 2014 nei giardini di S. Andrea al Quirinale. Si occupa anche di teatro, come attrice e scenografa. www.
brunagasperiniart.it

VALTER GATTI | Nato a Brindisi nel 1949, si diploma all’Accademia di Belle Arti di Roma. Già Docente di Pittura e Scultura presso il Liceo Artistico “Ripetta”di Roma.“Nella poetica evo-
cativa di Valter Gatti, quel volto senza espressione fortemente delineato e sempre posto di profilo, pare voler guardare oltre la realtà, quasi per allontanarsene, per sfuggire gli sguardi; un viso 
anonimo che tale mira a rimanere e che non vuole trasmettere nulla: ecco, potrebbe essere racchiuso in queste brevi considerazioni quello che, ormai da qualche anno a questa parte, è il motivo 
ricorrente nei lavori di Gatti”. Ha al suo attivo numerose mostre personali e collettive a Roma, Trieste, Venezia, Bologna, Taranto, New York, Washington, Il Cairo, Bucarest, Melbourne, tra cui 
la Biennale Internazionale Pittura Scultura e Ceramica (Grottaglie), The New Metaphysical Dream (Jack Shainman Gallery. NY), Arte Fiera (BO), Neoclassicismo (Ausoni), Vissi d’Arte...l’Opera 
Lirica (Villa Mondragone), “... La peinture de l’avenir”, (Fondazione de Chirico, Roma), Self, Memory and Desire, (Austrian Centre for Contemporary Art, Melbourne) ecc. www.laltrosguardo.it

CESARE GIARDINI | Cesare Giardini è nato a Vigevano nel 1948. Ha frequentato i corsi di pittura alla scuola degli artefici dell’Accademia di belle arti a Milano. Il tema dellasua ricerca pitto-
rica è il viaggio, viaggio inteso come ricerca interiore, luogo della memoria e della fantasia. Ha esposto nelle principali città italiane in numerose località europee e a New York. I più qualificati 
critici e storici dell’arte hanno scritto sulla sua pittura. La sua attività è recensita su riviste e cataloghi specializzate. Cesare Giardini è presente nel Dizionario degli Artisti Italiani, Editoriale 
Mondadori, Milano. www.cesaregiardini.com

ALESSANDRO KOKOCINSKI | Alessandro Kokocinski, figlio di “guerrieri in fuga” scampati alla follia di due feroci dittature, nasce a Porto Recanati nel 1948. L’anno successivo, imbarcatosi 
su una nave raggiunge l’Argentina dove inizia la vita avventurosa ed esaltante di questo geniale apolide. Milita nei gruppi rivoluzionari in Argentina e in Cile.Raggiunge l’Europa e arriva a 
Roma dove,grazie a Raphael Alberti conosce Levi, Moravia, Pasolini, Gassman, Sughi e Tommasi Ferroni. Elemento centrale della sua speculazione artistica è la figura umana. Rivoluzionario 
per istinto, ma accademico per rigore formale e ricerca di perfezione, Kokocinski racconta l’uomo evidenziandone la dimensione eroica ma anche la fragilità. Viaggia e soggiorna in America 
Latina, Estremo Oriente, Europa, entra per un periodo far parte del fantastico mondo del circo come acrobata. Espone con grande successo in tutto il mondo, è pittore, scultore, scenografo. 
Nel 2003 si trasferisce a Tuscania dove crea la Fondazione Alessandro Kokocinski, volta a valorizzare la creatività dei giovani artisti (italiani e internazionali) attraverso corsi di formazione e 
specializzazione, soggiorni formativi e l’organizzazione di mostre ed eventi. La sua pittura, di un realismo visionario e accattivante, assomma il mondo fantastico russo, la passione e il realismo 
sudamericano e il fascino luministico secentesco italiano. Forse proprio da questo caleidoscopio di culture e di vocazioni etico-sentimentali è nata la prospettiva fantastica, insieme allucinata e 
sapiente, la pittura tutta fuga e tutta compendiata energia che ormai da tempo la critica e il pubblico ammirano senza riserve. www.kokocinski.org

JEAN-PIERRE LANDAU | Jean-Pierre Landau è pittore, psicoanalista e poeta. Figlio del pittore Sigmund  Landau, uno dei protagonisti della Scuola di Parigi dopo la prima guerra mondiale. 
Jean-Pierre nacque nel 1944 a Lachau, nel sud della Francia, durante l’occupazione nazista. Dopo la guerra, la famiglia si trasferì prima a Saint-Tropez e in seguito a Nizza. Già da bambino si 
mise a dipingere ascoltando le storie degli amici del padre (Kisling, Kremegne, Vachon, Menjinski, Barta...) Dopo gli studi di medicina e psichiatria, intraprende l’attività di psicoanalista. Arte e 
psicoanalisi saranno i due leitmotiv che accompagneranno la stesura di tutti i suoi lavori. Dopo la morte del padre nel 1962, intraprende lo studio della scultura con Alberto Carlinski, allievo di 
Zadkine. E’ solo nel 1990 che andrà a studiare negli atelier delle Belle Arti e tornerà a dipingere le tele e a ritrovare nei colori il linguaggio per esprimere il suo mondo interiore e il travaglio delle 
passioni. Dal 2000 espone tutti gli anni in mostre personali: galleria Orenda, Centro d’Arte e di cultura Rachi, galleria de l’Angle, Instituto Ungherese e Musée Chopin a Parigi. Istituto Francese 
a Cracovia. Spazio Tadini, Istituto Francese a Milano. DaiStudio a Roma. Mostre collettive: Musée du Montparnasse, Palais de Tokyo, Toit de la grande Arche a Parigi. Open XI Biennale di 
Venezia, Pardes a Mirano, Archivio Centrale di Stato a Roma, Expo2015 Spazio Tadini a Milano, Mya Lurgo Gallery a Lugano.

TAMARA LANDAU | Tamara Landau è psicoanalista, scultrice e scrittrice. Il suo percorso professionale inizia in Italia a fianco di Cesare Musatti. In Francia nel 1970 incontra Jacques Lacan ed 
entra a far parte della sua Scuola Freudiana di Parigi. Insegna psicologia all’Università di Amiens e diventa membro di numerosi centri di ricerca e di formazione psicoanalitica. Il 1994 è l’anno 
in cui insieme ad altri  fonda la Società di Psicoanalisi Freudiana a Parigi e inizia  l’attività artistica di scultrice frequentando l’atelier di A. Carlinski, allievo di Zadkine, e più tardi quello di 
Voledda. La sua arte nasce dall’esigenza di portare alla luce le sofferenze dei pazienti. Dal 2000 in poi ha moltiplicato le espressioni artistiche, video e istallazioni, per tradurre le rappresentazioni 
inconsce in chiave più ludica. Tamara Landau ha pubblicato numerosi saggi e articoli di psicoanalisi in Francia, Italia, Inghilterra e Argentina. Dal 2001 ha partecipato a numerose mostre 
internazionali in Francia, Italia, Svizzera e Inghilterra tra cui: OpenXI Biennale di Venezia, Expo2015 a Milano, Archivio Centrale dello Stato a Roma, Palazzo Reale a Monza, Toit de la Grande 
Arche, Musée Privé e Musée du Montparnasse à Parigi, Freud Museum a Londra, Galleria Mya Lurgo a Lugano. 

STEFANO MANCINI | Stefano Mancini, artista e scrittore. Autore delle raccolte di poesia Ali di topo (Libroitaliano Editrice Internazionale, Ragusa, 1997), Matematica I (Nous edizioni, Forlì, 
2007), Capodanno (Edizioni del Girasole, Ravenna2016); ha contribuito al volume collettivo Rome. Nome plurale di città, a cura di G. De Finis, Fabio Benincasa (Bordeaux 2016); ha pubblicato 
numerosi lavori artistici su annuari d’arte, cataloghi e riviste di settore. Autore di testi di drammaturgia di cui ha realizzato diverse performances teatrali e musicali; ha inoltre collaborato con 
“quotidiani” e “settimanali” dell’ Emilia-Romagna, e con saggi critici in diverse riviste. Dal 2006 è presidente di Glas (ass. cult.) con cui ha pubblicato i volumi 6400 mosse... ed oltre (saggi ed 
altri scritti) e Phisis (Opere-Teatro). Dal 2012 collabora con Alessandra Zannoni al laboratorio Mosaic&Arts (mosaico e arti applicate). La sua attività artistica conta esposizioni su territorio 
nazionale e internazionale.

GIUSEPPE MANNINO | Giuseppe (Pippo) Mannino è nato a Graniti (Messina) nella Valle dell’Alcantara. A Roma, ha frequentato il salotto letterario di Peppino Mazzullo e si è laureato in 
giurisprudenza. Avvocato, giornalista pubblicista, poeta, scrittore, pittore e scultore, ha svolto anche attività sindacale e politica (Consigliere comunale e poi Presidente del Consiglio Comunale 
di Roma). Dirige il periodico di etica politica e cultura “Grandangolo on line”, è autore di numerosi saggi, articoli e pubblicazioni di arte e cultura e politica. Ha composto i testi della Cantata 
per la pace, insieme a quelli di Woityla e Quasimodo, per il Giubileo del 2000, opera, tradotta in tutte le lingue e rappresentata in tutto il mondo. Ha ricevuto numerosi premi e attestazioni. Ha 
dipinto la bandiera della pace, che Angelo D’Arrigo ha portato sull’Everest. Sue opere sono in vari musei e collezioni in Italia e all’estero (personali e collettive a Roma, Firenze, Spagna, Cile, 
Cina, Berlino). E’ stato incaricato dalla TREC di illustrare il Don Chisciotte in edizione pregiata. Ha realizzato scenografie per film e spettacoli teatrali. Vive e opera prevalentemente a Berlino 
(in una sorta di “esilio”). www.giuseppemannino.it

LEONELLA MASELLA | Nasce a Taranto e trascorre l’infanzia e l’adolescenza fra l’Italia e varie località estere in Europa, Asia, ed Estremo Oriente. Lavora per le Nazioni Unite in paesi difficili 
come il Mozambico, il Sudan, la Cambogia, l’Angola. Sia all’estero che in Italia, frequenta corsi di disegno, pittura e stampa. Dal 1991 al 1995 vive e lavora in Namibia, dove continua la sua 
formazione accademica in materia artistica seguendo il corso di Laurea in Arti Visive presso l’Università del Sudafrica (UNISA), Pretoria. Nel 2004 consegue l’Intermediate Degree Certificate 
in Visual Art. Nel 2003 vince il Premio della Critica al Concorso Internazionale ESPOARTE, Savona. Nel 2014 le viene assegnato il Premio della Critica alla Biennale D’Arte Contemporanea 
Anagni-Frosinone. Vive e lavora a Roma. Tra le mostre: 2016, Fuori tutto campionario estemporaneo d’Arte, progetto di artisti§innocenti per MAS, Magazzini allo Statuto-Roma. EsquilinArte 
rassegna “All’Esquilino, un incontro con l’Artista…”, organizzata da Noi di Esquilino e dall’Associazione Culturale TRAleVOLTE, Piazza di Porta S. Giovanni 10, Roma. Femminissage tutte 
le forme del bello Complesso Monumentale del Quirinale, Teatro dei Dioscuri, Roma. 2015, Ho mal di testa e di Universo, un omaggio a Fernando Pessoa, in occasione della XI Giornata del 
Contemporaneo, studio dell’artista, Roma. www.leonellamasella.com
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VINCENZO MAUGERI | Vincenzo Maugeri, nato a Catania nel 1961, vive a Roma. Tra le 23 personali: 1986, Ferrara Palazzo dei Diamanti. 1995, Capri Palazzo Cerio. 2003, Roma Accademia 
di Romania. 2005, Sabaudia Museo E. Greco. 2006, Roma Biblioteca Nazionale Centrale. 2007, Napoli Regione Campania, Palazzo Marigliano. 2007, Arezzo Archivio di Stato. 2009, Roma 
Complesso dei Dioscuri al Quirinale (cat. Gangemi a cura di Claudio Strinati). 2010, Roma Complesso del Vittoriano (catalogo Electa-Mondadori con poesie di Italo Benedetti). 2011, Venezia 
Biblioteca Marciana Museo Correr (cat. Skira con poesie di I. Benedetti, testi di Claudio Strinati e Claudio Crescentini). 2012, Roma Santa Marta. 2012, Roma Sala della Crociera. 2013, Pescara 
Aurum, mostra “Il Vate volante” Festival Dannunziano, testo di Giordano Bruno Guerri. Tra le 21 collettive: 2004, Istanbul e Baku, Azerbaijan. 2008, Cairo, Gezira Art Center e Museum of 
Israeli. 2014, Tel Aviv. 2014, Roma, DAI “Now art before the future”. 2015, Biennale di Milano (EXPO), a cura di Vittorio Sgarbi. 2015, Premio Sulmona. 2015, Genzano Palazzo Sforza Ce-
sarini “Generazioni a confronto”. 2015-2016, Roma, Archivio Centrale dello Stato “BAR”. Tra i molti critici: P. Bucarelli, M. Milani, G. Russo, G. Spagnoletti, F. Ulivi, E. Mercuri, L. Tallarico, 
D. Guzzi, R. Civello, M. Padovan, M. T. Benedetti, C.F. Carli, A. Paolucci, A. Nicosia, G. Faccenda.

M.H. SONJA PETER | Nata a Nienburg a.d. Weser (Germania, Repubblica Federale Tedesca) nel 1967. Dopo la maturità nel 1986 studia Lettere Italiane, Storia dell’Arte e Filosofia all’Uni-
versità di Bonn e poi d’Amburgo, dove si laurea nel 1993 con una tesi su Giuseppe Ungaretti. Negli ultimi anni si è occupata di restauro e della sperimentazione delle tecniche pittoriche antiche 
come la tempera all’uovo, gli stucchi a pennello e la doratura. Ha partecipato a varie mostre collettive e fa parte degli “Studi Aperti” del Lazio. Occasionalmente traduce testi letterari e ha vinto 
nel 2003 il “Premio Letterario Internazionale Merano” per la sezione di traduzione. Si è occupata inoltre di critica d’arte e di tecniche grafiche. Vive e lavora in Italia dal 1992, attualmente a 
San Polo dei Cavalieri. www.sonjapeter.com

RENZOGALLO | Nasce a Roma il 24 gennaio 1943, compie studi artistici con Capogrossi, Turcato, Afro e Novelli. Nel 1964 vince una Borsa di Studio per l’Accademia d’Arte di Madrid dove 
realizza la sua prima personale. Si trasferisce a Barcellona dove frequenta molti artisti e intellettuali, e a Parigi dove compie studi di architettura e design. Rientrato in Italia realizza a Roma la 
sua prima personale italiana nel 1967. In questo periodo si interessa di architettura e di teatro d’avanguardia, fonda il Gruppo Immagine e debutta al Teatro BEAT 72 di Roma coniugando arti 
visive con azione teatrale. Vince la cattedra di Discipline Pittoriche al Liceo Artistico di Latina e poi di Roma, insegnando fino al 1997. Si concentra sul significato della pittura e dello spazio e 
orienta la sua ricerca su una minimale struttura a maglia quadra con varianti segniche e minime grammature di colore. Assume poi il nome d’Arte “RENZOGALLO”, si occupa totalmente di 
grandi sculture, installazioni e grandi opere ambientali in cui entrano componenti eterogenee quali carte-riso, argilla, legno, reti metalliche, vetri, cavi in acciaio ecc. Ha realizzato varie Opere 
Pubbliche in Italia e all’estero, dove dirige work-shop e tiene conferenze. Sue opere sono presenti in vari Musei italiani ed esteri. Docente di “Forme e strutture dello Spazio”, titolare del labora-
torio “Plastica ornamentale e Artistica”, nella facoltà di Architettura di Valle Giulia, dell’Università la Sapienza di Roma e Facoltà di Agraria dell’Università della Tuscia e titolare del Biennio 
di specializzazione del laboratorio di Pittura dell’Accademia di Belle Arti di Perugia. Invitato come conferenziere, membro di giurie, relatore, esperto in progettazione dell’ambiente, in convegni 
e Università di varie nazioni e di alto prestigio. Vive e lavora a Roma. www.renzogallo.it

MARIO SALVO | La pittura di Mario Salvo procede per fasi progressive di un’evoluzione cromatica che nel tempo finirà con il rasentare la rarefazione, nella misura in cui l’assoluta padronanza 
della materia lo rende immediato nel trasmettere le sensazioni. La predilezione, sempre manifestata, per il paesaggio trova nella sua spatola una straordinaria conferma di qualità, poiché’ la 
stesura delle singole campiture cromatiche, condotta con mano caparbia ed esperta, traduce in puro colore il segreto linguaggio della Natura. L’insieme pittorico, così come egli lo accorda e lo 
armonizza nel tessuto narrativo, è’ in grado di profilare orizzonti, suggerire distese marine, indicare paesaggi ed evocare atmosfere, ma pure ribaltare la scena, scambiare il cielo con il mare, 
in miriadi di tasselli variegati di blu, insomma invitare chi osserva a sognare … Stabilmente inserito come artista di riferimento in numerosi musei e archivi di consultazione. Invitato più volte 
all’estero tra i Maestri d’Arte, con numerosi premi e riconoscimenti per la sua pluriennale attività artistica. www.mariosalvo.it

PACIDO SCANDURRA | Placido Scandurra (Santa Maria di Licodia (CT) 1947, si è formato a Catania, frequentando lo studio del pittore Antonio Villani e del restauratore Giovanni Nicolosi. 
Nel 1967 è a Roma, frequenta la scuola libera del nudo con Peppe Guzzi ed Andrea Spadini e la scuola delle Arti Ornamentali nel corso di incisione di Attilio Giuliani. Nel 1972 si diploma 
all’Istituto Centrale del Restauro pittorico e partecipa a numerose missioni in Italia e all’estero, come in Siria (missione archeologica Italiana), a Dublino (restauri alla National Gallery), in Belgio, 
(pitture murali alla chiesa madre di Kourtraik), a Palermo e a Piana degli Albanesi (icone bizantine) e a Roma (i soffitti lignei e le tele di Palazzo de Carolis). Si diploma all’Accademia di Belle 
Arti con l’abilitazione per l’insegnamento di Discipline Pittoriche. Dal’75 al’77 frequenta i corsi sperimentali alla calcografia nazionale di Roma e insegna presso gli Istituti Artistici e nell’ 88/89 
insegna restauro all’Accademia delle Belle Arti a Catania. Come pittore e incisore, inizialmente figurativo con forti richiami alla Scuola Romana, subisce poi un profondo cambiamento verso una 
visione introspettiva. Dallo studio intenso delle teorie di Jung e delle culture orientali, con viaggi in India e in Egitto nel ‘83 e nel ’85, nasce nell’artista un forte interesse per il mondo esoterico 
spirituale che lo induce a realizzare opere d’arte di stampo alchemico surreale e ha inizio la produzione degli “archetipi” e delle “forme primordiali e totemiche”. Mantiene sempre contatti con 
esponenti dell’ambiente culturale Romano, Parigino, Belga e Rumeno ed espone in numerose mostre personali e collettive in Italia e all’estero, riscuotendo unanimi consensi critici. Le sue opere 
si trovano in collezioni pubbliche e private. www.placidoscandurra.it
 
FIAMMA ZAGARA | Docente di Lettere e Filosofia, napoletana di origine, vive e lavora a Roma. Dal 2000 è impegnata in un percorso di ricerca artistica, affrontando esperienze diverse che 
vanno dal disegno alla pittura, la scultura e il design. Impiega materiali di riciclo (legno, alluminio, juta, polietilene, tubi, fili, ecc.), realizzando, con un nuovo, interessante linguaggio plastico, 
significative opere labirintiche a più piani. I colori primordiali,la materia trasformata, le forme archetipe sollecitano forti emozioni e riflessioni sulla accelerata, continua metamorfosi e la crisi 
attuale dell’individuo e della società. Suoi lavori sono esposti in gallerie prestigiose e sedi istituzionali in Italia e all’estero. Tra le mostre più recenti: nel 2009 personale “Emozioni a colori” al 
Vittoriano in Roma; Biennale di Venezia 2011, Roma, Palazzo Venezia; nel 2013, Palazzo dei Normanni, Palermo, la personale “Contaminazioni Dionisiache”; nel 2015, a Torino, al Mastio della 
Cittadella, la Biennale Italia-Cina e presso la Banca Generali di Roma, la personale “Bipolarismi”. Nel 2016 collabora con Michelangelo Pistoletto, realizzando una Fiamma d’acciaio inserita 
nel “Terzo Paradiso per l’Arma dei Carabinieri”, presso la Caserma Salvo D’Acquisto, a Roma. A Milano, al Grattacielo Pirelli è tra le protagoniste della mostra “Il tempo delle donne. Realtà, 
Astrazione, Mito”. Ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti. www.fiammazagara.it
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